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Area Salute

Farmacia Gramsci

La Farmacia Gramsci è ubicata in un quartiere abbastanza popoloso e la sua clientela per il 30% circa è costituita da persone anziane e pensionate.

Questo tipo di clientela utilizza esclusivamente farmaci prescritti dal medico di base, vive spesso sola e ha difficoltà di movimento. L’altro 70% degli utenti della farmacia è rappresentato da clienti di passaggio: persone dimesse dall’Ospedale, utilizzatori del Pronto Soccorso per le emergenze più disparate, professionisti, impiegati ed operai che necessitano di un servizio celere ed il più diversificato possibile.

Efficacia ed efficienza implicano l’individuare un numero di addetti sulla base del numero di clienti, dal numero delle ricette e delle prestazioni professionali. Il numero dei farmacisti deve essere il più possibile flessibile in ordine ai parametri sopra indicati. In secondo luogo vi è la qualificazione del personale con corsi di aggiornamento specifici e, insieme l’incentivazione adeguata alla effettiva azione svolta dal singolo operato e dall’équipe nel suo insieme.

Considerato che la Farmacia Gramsci ha un buon numero di clienti anziani, spesso soli o in difficoltà fisica, è necessario migliorare la collaborazione con le associazioni di volontariato che svolgono il servizio di consegna a domicilio.

Insieme a questo bisogna rafforzare la collaborazione tra gli operatori del SAD, del Centro Riabilitazione e delle farmacie per una più capillare trasmissione delle informazioni utili poi a tutti i servizi.

Circa la clientela di passaggio, la difficoltà sta nel poter determinare la sua richiesta, che, a differenza di quella del cliente abituale, è la più svariata e pertanto difficilmente prevedibile. Da qui la necessità di un assortimento il più attento e completo possibile sia come ampiezza di gamma relativa a più mercati (etico, parafarmaco, medicinali non soggetti a prescrizione medica, presidi medico chirurgici, dietetici, cosmetici, erboristeria) o a più famiglie di prodotti (igiene intima, cura dei capelli, dentifrici, colluttori, deodoranti ecc.) sia come profondità (es. molte marche, molti codici, molti formati o misure) per trasformare i clienti di passaggio in clienti effettivi e fedeli.

Con l’obiettivo di intercettare nuove fasce di utenze necessita pensare anche a forme di FIDELIZZAZIONE della clientela (ad es. con strumenti come la FIDELITY CARD con attività promozionali periodiche, informazione sanitaria agli utenti, servizi ausiliari come consulenze mirate etc.)

Gli spazi attuali non sempre permettono questo e, in attesa di una nuova sistemazione, si opererà per organizzare una sorta di magazzino unico per le due farmacie con possibilità di interscambi.

Per andare incontro alle esigenze dei clienti di passaggio si dovrà progettare una diversa articolazione degli orari di apertura (Nel corso delle giornate, delle settimane e dell’anno) un   ampliamento dell’orario di apertura dalle 8.30 alle 20 – 21.

La legislazione attuale (L.R. n.67 del 06.06.1980) permette solo 8 ore di apertura giornaliera, ma da tempo si parla di una sua modifica e comunque sul territorio regionale vi sono farmacie che operano con orari diversi .

Infine, nell’arco del prossimo anno, l’Azienda definirà le soluzioni alternative per l’ubicazione del servizio.

Nei limiti del possibile esso dovrà rimanere nella zona dov’è attualmente situato; dovrà avere la possibilità di una organizzazione interna che permetta la realizzazione di “aree progetto”; dovrà essere facilmente accessibile a tutta la clientela attuale e a quella potenziale, oltre che permettere eventuali servizi aggiuntivi.

Area Salute

Farmacia Due Pini

La collocazione della farmacia Due Pini, decentrata rispetto a zone con maggior densità abitative, spostata rispetto a vie con traffico sostenuto la rende principalmente un servizio del quartiere Pompilio ed i suoi clienti sono in maggioranza gli abitanti di tale quartiere: operai, casalinghe e pensionati.

È una clientela oramai fidelizzata che richiede soprattutto specialità medicinali e farmaci da banco.

Diventa pertanto prioritario un buon rifornimento di questi prodotti che permetta di soddisfare in modo continuo le richieste dei clienti.

I dati relativi ai primi mesi del ’99 confermano il buon andamento della farmacia, ma dopo anni di costante crescita il 2000 potrebbe riservare per la Due Pini difficoltà legate all’apertura in località San Silvestro di una nuova farmacia, prevista per i primi mesi del nuovo anno.

Essa infatti, per la sua collocazione e la vicinanza ai centri abitati di Levata e Borgochiesanuova creerà concorrenza alla Due Pini in quanto un 10% circa dei clienti provengono da queste località.

Per contrastare queste prospettive risulta importante individuare nuove soluzioni e riuscire a proporre, oltre a ciò che viene fatto attualmente, nuovi servizi per fare si che la farmacia diventi un punto di riferimento ben preciso sia per i clienti abituali che per quelli occasionali.

In particolare si sottolinea l’importanza di una collaborazione con l’Ospedale Carlo Poma, con il Centro di Riabilitazione ASPeF, il SAD, le Organizzazioni di volontariato.

Notevole efficacia darebbe la sistemazione in locali più ampi che permetterebbero anche l’allestimento di un moderno laboratorio di preparazioni galeniche, puntando nel contempo ad una collocazione in Viale Pompilio che è una strada di intenso traffico.

Inoltre va verificata la fattibilità dell’apertura di una sanitaria a Borgochiesanuova, quartiere in forte espansione residenziale. 

Considerazioni generali

Alla luce delle indicazioni appena riportate l’Azienda intende predisporre un piano di sviluppo della attività sociale, sanitaria e commerciale delle due farmacie, seguendo le linee di intervento e gli obiettivi di bilancio riportati e già previsti nella delibera quadro n°111 dell’1/10/1999. 

In particolare per quanto riguarda le linee di intervento, si prevede:

· Pubblicità con insegne

· Pubblicità indiretta

· Collaborazione con ospedali e centri sanitari

· Collaborazione con società sportive

· Collaborazione con palestre

· Analisi dei bisogni farmaceutici

· Potenziamento vendita parafarmaci e prodotti omeopatici

· Consulenze per diete

· Promozioni

· Razionalizzazione degli archivi

· Nuove fascie orarie adeguate alla domanda

· Aggiornamento professionale

· Valorizzazione delle professionalità interne

· Sinergie con altri settori riferimento A.S.P.eF.

Tutto questo, come peraltro risulta dal bilancio pensione allegato, al fine di

· aumentare gli utili

· aumentare il rapporto fatturato/dipendenti

· rendere coerente l’incremento di spese per investimenti

“Delibera quadro per la gestione delle farmacie ASPeF”

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Premesso che nell’ambito del proprio potere d’indirizzo questo Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di individuare alcuni punti programmatici per incrementare lo sviluppo e l’incisività dell’attività delle farmacie aziendali;

Ritenuto in particolare: 

· Per quanto riguarda la riorganizzazione del lavoro, di ripensare all’organico presente nelle due farmacie in modo da valorizzare le potenzialità professionali. Altrettanto importante diventa il pensare un diverso orario di apertura delle strutture più vicino alle necessità del territorio in cui queste operano. Sempre in quest’ottica si ritiene di creare all’interno delle farmacie “aree tematiche” in cui possano essere sviluppate forme di consulenza a tema strettamente legate alla vendita dei prodotti: area benessere – sport, in cui, oltre alla consulenza farmaceutica sul fitness in generale, si possano trovare in vendita prodotti specifici per l’attività fisica (questo anche in collaborazione con palestre, centri fitness, ecc)

· Studiare forme di incentivi per il personale delle farmacie che siano legate alla vendita del parafarmaco e comunque di tutti quegli articoli che realmente impegnano le capacità professionali ed imprenditoriali del lavoratore nella vendita;

· Al fine di razionalizzare la spesa per l’acquisto di farmaci e, soprattutto, per poter meglio adeguarsi alle richieste dei clienti, di progettare la unificazione della gestione dei magazzini delle due farmacie;

· Di proporre le due farmacie dell’ASPef quali luoghi in cui sviluppare e progettare forme di collaborazione con le associazioni di volontariato, al fine di promuovere il consolidamento e la crescita del benessere personale, relazionale e sociale dei cittadini quali: servizio di consegna farmaci a domicilio, servizio di consulenza farmaceutica per le fasce più deboli della popolazione, ecc.

· Di curare in modo particolare la formazione del personale in tutti quei campi che potrebbero sviluppare incrementi della vendita di prodotti: merchandising, medicina alternativa, preparati galenici, ecc.

· Di sviluppare un’adeguata campagna di marketing al fine di pubblicizzare queste ed altre particolari iniziative, come risulta dalla scheda allegata alla presente delibera;

· Di studiare e concretare in tempi certi un’adeguata politica immobiliare che preveda: l’esame della possibilità di spostare la Farmacia Gramsci presso l’area degli ex distributori di P.le Gramsci e la Farmacia Due Pini presso il Centro Sociale di V.le Pompilio;

· Di riorganizzare i tempi di apertura al pubblico;

Sentiti i pareri favorevoli del Direttore Generale e del Collegio dei Revisori

DELIBERA

1. Fissare l’obiettivo della riprogettazione e relativa attuazione del servizio delle farmacie aziendali a partire dal mese di ottobre 1999.

3. Creare presso le due strutture “aree tematiche” per la promozione e vendita di particolari prodotti

4. Studiare forme economiche incentivanti per il personale delle farmacie legate al ricavato della vendita di prodotti parafarmaceutici, stabilendo un obiettivo minimo da raggiungere entro l’anno.

5. Valutare le forme più opportune per l’integrazione dei magazzini delle 2 farmacie.

6. Progettare forme di collaborazione con le associazioni di volontariato nello spirito di quanto detto in premessa.

7. Elaborare le forme più efficaci per concretare il piano marketing.

8. Verificare, con gli organi competenti, le possibilità di acquisire l’area degli ex distributori di P.le Gramsci e l’immobile di V.le Pompilio per il trasferimento delle farmacie.

9. Verificare l’opportunità di un’apertura continuativa della Farmacia Gramsci nell’arco della giornata, compreso il sabato.

IL PRESIDENTE
IL DIRETTORE

(Dott. Campedelli Massimo)
(Dott. Ghidoni Ernesto)
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